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Agli abbonati di città 


La nostra tiratura viene in gran 
parte assorbita dagli abbonati di 
ciità; però data V’irregolare pubbli- 
cazione del giornale, é possibile 
che molte delle copie vadino per- 
dute, oppure in potere di altri che 
non le persone a cui sono destinate. 

Abbiamo perciò risolto di far vi- 
sitare indistintamente tutti i nostri 
abbonati della città e poiché molti 
di essi, i più, da tempo si sono di- 
menticati che un giornale come il 
nostro, non vive di annunzi e di 
soccorsi di negozianti ed industriali, 
cosi verranno sollecitati nello stes- 
so tempo a dare quanto loro è pos- 
sibile dare. 

Della verifica e della riscossione 
é incaricato il compagno Pacifico 
Sorcinelli che si porrà subito alla 
opera. 

Ci auguriamo che tutti vorranno 
fare il loro dovere, secondo le loro 
forze e la loro convinzione. 





Carità 
cristiana 


Non ne sapevano più nulla da tem- 
po : ieri però, un burlone, per la po- 
sta, ce ne ha fatto avere un numero 
con marcato, a lapis rosso, un saluto 
a piroporco. —— IE 

Saluto di preti, cioé, manate di eia- 
culazioni pederastiche raccolte nella 
latrina pubblica  dell’Avenida Bro. 
Luiz Antonio num. 339, e date alle 
stampe su quello sgorbio di giornale 
che é La Squilla, settimanale per gli 
eunuchi, e firmate da un reverendis- 
simo P maiuscolo che può essere ab- 
breviazione tanto di prete, come di 
porco, come di puzzone... 

Quello che noi pensiamo di 
Guido Podrecca l'abbiamo detto già; 
noi non’ concordiamo affatto con  l’a- 
postolato a prezzo fisso; noi neghia- 
mo che Guido Podrecca abbia diritto 
a dirsi socialista; non é un nostro 
amico, un nostro compagno, un uomo 
di partito da noî stimato ed ammi- 
rato... Perciò possiamo valutare me- 
glio le rabbiose insolenze dei frati 
tedeschi dell’Avenida Luiz Antonio 
che stampano un giornale supposto 
italiano per idiotizzare i mariti delle 
mogli a loro devote. 

Guido Podrecca parla in pubblico 
e di uomini e di fatti, e di precetti e 
di dottrine, che giudica menzognere 
lune ed immorali gli altri sotto tutti i 
punti di vista. Mentisce, calunnia, in- 
ganna ? Dimostratelo. 

Vedete, dalla bigoncia, la vostra 
santissima religione menomata, vili- 
pesa, ridicolizzata ? 

Vi assiste lo stesso diritto. Affron- 
tate il dibattito pubblico. Di che te- 
mete se siete convinti della superio- 
rità della vostra fede e dell'onnipo- 
tenza del vostro iddio? 

Ma no: la coscienza di tutta la vo- 
stra pochezza morale; dell’inconsi- 
stenza di tutto quel castello di pre- 
giudizi, d’imposture, di lordure, di 
truffe, che é la vostra mercanteggiata 
fede,... vi pesa e vi schiaccia... e non 
vi resta che sputare tutta la bile, 
tutto lo sterco che vi affoga alla 
Sirozza. 

Ma dite, anime sozze ed inquisito- 
riali, é la carità cristiana di cui ser- 
moneggiate quando vi capita di truf- 
fare baiocchi ai gonzi, quella che sug- 
gerisce il vostro saluto a piroporco... 

Dite, parlate, cinici 

Ecco ; nuvi riproduciamo gli schizzi 
del vostro fiele: é utile portarli alla 
massima notorietà perche tutti sappi- 
no quanto siete ipocriti, luridi e fe- 
roci... 

Sentiteli un pò, i continuatori, nella 
mite propaganda evangelica, del po- 
veretto di Assisi ; — sadico e bestiale 
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Guzman rivive nel 
scrive : 


saio fracescano e 
« Vattene, vigliacco! Per il bene 
« dell'umanità, per carità del popolo 
« noi ti auguriamo il cancro nella lin- 
‘ gua che divorò quella di Nestorio, 
« bestemmiatore della divina mater- 
: nité di Maria SS.ma! Ti auguria- 
« mo la fine di Ario, il bestemmiatore 
« della divinità di G. C. che gettò 
« fuori insieme colle intestina l'anima 
« empial Ti auguriamo l’ultimo pa- 
« sto del Voltaire, il bestemmiatore e 
« dileggiatore di quanto havvi di san- 
to, che tracannossi il vaso notturno 


® 


R 


e vomito insieme colle sue feccie 


« l’anima immonda ! 
Infelicemente per ritorsione noi nul- 


la di ciò possiamo augurarvi. La lue 
celtica vi gocciola da tutti gli orificî ; 


._— nelle quotidiane ubbriacature le 


budella alla strozza sono solite a sa- 
lirvi e di sterco é biscotto parlare 
con coloro che nella latrina son nati 
e vivono, pensano e digeriscono... 

Ma a voi non basta insultare osces- 
namente i vivi, voialtri non rispar- 
miate neppure i inorti e falsificate la 
storia per vomitare sopra le tombe 
tutta la bile di cui vi congestiona il 
fegato la vostra infamissima rabida 
religione, tanto carica di sozzure e di 
delitti senza nome ; tanto venerata dai 
delinquenti e dai masochisti... 

Stercorari, schiattate in fondo alla 
fogna... 


V. DEMARTINO. 





il 15 Novembre, p. p. tra chiassate 
e conflitti, tra sbornie ed omicidî, ab- 
biamo mutato di governo. 
stati sostituiti i 


Cioé, sono 
gerenti della ditta. 
Questa però é sempre la stessa. Il 
regime della violenza, dell’immoralità 
amministrativa, entra in. una 
fase. Naturalmente l’opposizzione con- 
tinua a far chiasso perché resta an- 
cora una volta loniana dalla greppia. 


Non si lasci illudere il proletariato. 


nuova 





Operai organizzaltevi.. 


E’ corrente l'opinione essere. gli 
anarchici che fanno capo a questo 
giornale, nemici dell’organizzazione di 
classe. 

Niente de meno 
meno vero. 

Noi siamo contro all’operaismo che 
ha per ideale unico ed ultimo il cir- 
colo vizioso dei miglioramenti econo- 
mici in regime borghese. 

Il sindicato che caccia le idealogie 
fuor della porta, noi lo combattiamo 

Anche se il parere di molti anar- 
chici sia manifesto per la neutralità 


esatto; niente di 


del sindicato in fatto di dottrine po- 


litiche, noi la pensiamo diversamente. 

Ora se l’«Unione Generale dei La- 
voratori» a cui é stato in questi gior- 
ni dato nuovo alito di vita in questa 
città = dopo un comizio di protesta 
in favore di M. Campos — intenderà 
preocupparsi di una pura e semplice 
questione ventraiuola, dell'ora di meno 
e dei dieci centesimi di più, soltanto 
di questo, non conti su noi... Ma se 
essa mira non solo alla conquista di 
eun pò più di pane», ma vuole asso- 
ciare gli operai, per educarli alle bat- 
taglie della libertà, di tutte le libertà, 


A 


not a) 
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attraverso l’organizzazione economica, 
noi saremo con essa e per essa, in 
ogni campo. 

Ed anche noi 
organizzatevi ! 


grideremo : Operai 





Il nostri attachi.. personali, all'A- 
vanti! hanno ottenuto qualche  risul- 
tato. Il confratello ha finito con l’oc- 
cuparsi di M. Cainpos e del movi- 
mento sociale in questo paese. E’ 
Ci aspettiamo di me- 
glio. Eravamo stucchi di leggere il 
resoconto delle conferenze di Moni- 
celli, con l'elogio della bandiera 
liana, nella Leale ‘berdank. 

Complimenti! 


qualche cosa. 


ita- 





PER “VOLONTA” 


Compagni, urge aiutare «Volontà» ! 
Il giornale che in Italia ha tenuto te- 
sta alle mene dei «sovversivi guerra- 
fondai», che ha difeso rigidamenie, 
senza tentennamenti, senza ripieghi, i 
nostri principî, non deve morire. 

Oggi, più che mai, in Italia, nella 
ora fosca che traversiamo, un giorna- 
le che parli chiar.: e difenda strenua- 
mente il proletariato è necessario. 


suo. 

In Italia v'è disoccupazione e fa- 
me ; in altre parti d’ Europa v'è ma- 
cello di vite umane. 

Chi deve dunque aiutare il giorna- 
le? Indubbiamente devono essere i 
compagni d'America. 

Ad essi i compagni di «Volontà» si 
sono riv lti ed essi ne devono essere 
i sostenitori. 

Orsù, diamo noi, per i 
buon esempio ! 

Si raccolga quanto più denaro è 
possibile. < 

I compagni dell’ Interno che sono 
abbonati mandino sollecitamente l’im- 
porto dell’ abbonamento a noi, a la 
casella postale 1180. Quelli di città 
aprano sottoscrizioni e le facciano cir- 
colare fra di loro e le versino al com- 
pagno da noi incaricato di rimettere 
il danaro in talia; egli risiede nell’A - 
veninda Celso Garcia, 133. 

Tutto ciò però dev'essere 
sollecitudine. 

Prima che il giornale sospenda le 
pubblicazioni, aecorriamo, o com a- 
gni, col nostro aiuto, a ridargli vita 
onde possa combattere ancora le buo- 
ne battaglie, 

G. Ciuffi A. 


primi, il 


fatto con 


Paciullo 


B. Amato EH. Colli 
P. Sorcinelli. 
G. Ciufii 108000 — E. Colli 10$ 


— A. Paciullo 10$000 - B. Amato 
58000 — G. Amato 5$000. (Continua) 








La guerra che attualmente in Euro» 
pa si sta combattendo é secondo  l’o- 
pintone illuminata di tutti. gli avver- 
sari della neutralità nei paesi che la 
follia sanguinaria ancora non ha toc- 
chi, guerra dell’imperialismo contro le 
democrazie, 0 viceversa. 

Ammettiamo che sia così (sebbene 
il digerire lo Czar in uniforme di sol- 
dato della libertà non sia cosa facile 
a tutti gli stomachi...) e diamo un oc- 
chiatina a quanto si svolge nella città 
lampione, o faro dî tutte le democra- 
zie. 

Mentre continuano in prigione tutte 
le centinaia d’individui arrestati nei 
giorni che precederono lo inizio delle 
ostilità, — arrestati per dimostrazioni 
antimilitarische le quali assunsero ca- 
rattere di gravità tale da fare sugge- 
rire, allo allora ministto della guerra, 


Che ognuno di noì faccia il dover 


l'applicazione su larga scala della ghi- 
gliottina... mentre l’Umanitè, la Guerre 
Social e /a Bataille Syndicaliste sono 
tuttavia persuase che il proletariato sta 
difendendo... la rivoluzione, quello che 
dovunque trionfa ed accoda alle sue 
ogni iniziativa, é... il nazionalismo- 
clericale. 

Proprio lui. 

Nelle caserme e nella vita pubblica. 
La tiratura dei giornali clericali e con- 
servatori s'é quintuplicata, mentre sce- 
ma tutti î giorni quella dei giornali 
più o meno socialisti. 

Il bollettino stampato per i soldati e 
che circola largamente nelle varie ar- 
mate, é d'intonazione clericale... 

Ed il clou d'ogni manifestazione pa- 
triotica a Parigi è la funzione religio- 
sa. Ogni' sconfitta dei tedeschi, porta 
con sè un Te-deum... 





Ribeirào Preto 


Per pagamento di abbonamenti, 
soltoscrizioni, cambio di casa, cor- 
rispondenze, reclamazioni, i nostri 
amici di Ribeirào Preto si rivolge- 
ranno ad: 


Alessandro Salvatori. 
Rua Gie. Ozorio 171. 





Fesia di propaganda 
Grupo Sem Patria da Lapa 


Questo gruppo che in quel labo- 
rioso sobborgo della capitale dello 
Stato, attivamente lavora per la dif- 
fusione delle idealità nostre — dopo 
due conferenze a cui hanno concorso 
più di cinquecento persone — ha or- 
ganizzata una festa che avrà luogo, 
la sera del 12 dicembre nel « Lapa 
Cinema Theatre». 

Il programma contiene : 

lo Sem patria, di P. Gori. 

2.0 Conferenza di propaganda. 

3.0 O viandante, di F. Vezzani. 

4.0 Ballo familiare e kermesse. 


Centro libertario di S. Paolo 


Anche questo Centro ha organizza- 
ta una festa che avrà luogo la sera 
del 3I Dicembre nel Salone Celso 
Garcia. 

Verrà rappresentato il dramma so- 
cial in 3 atti 

Alba di pace 

Seguiranno declamazioni di propa- 

ganda, poi il solito ballo familiare. 
Grande kermesse 





Un'infamia di più! 

Il dr. Ercolano De Freitas avanti 
di lasciare il ministero dell’ingiustizia 
codificata, ha voluto dare un'altra 
pubblica prova della piccolezza del- 
l'animo suo e rendere un estremo 
servizio alla polizia del liberale e de- 
mocratico stato di S. Paolo. 

Ha espulsato dal territorio brasiliano 
l'operaio Manuel Campos, detenuto 
da più di tre mesi e del quale du- 
rante tre mesi si era giurato di non 
saper nulla dalla polizia di questo 
stato e da quella del distretto fede- 
rale. 

C'é chi re accusa che noi predi- 
chiamo il non rispetto alla legge. Ve- 
rissimo: per noi la legge é violenza 
codificata, sempre, in tutti i casi. La 
legge impone la regola: la vita € il 
complesso dell’eccezioni. 

E° nell'’armonizzamento di queste, 
nell’intesa spontanea, nell’accordo ra- 
gionato, la via d’uscita... 

Ma coloro che ci accusano, credo- 


iottoserizione 


Abbonamento Semestrale 


IDA 


I itrt_uuu_u_u___uu_uu_u___——r_._r 


_LIBERTARIA 


PUBBLIGASI PER 


Volontaria 


Rs. 5$000 


no nella legge. Loro la venerano. Lo- 
ro, tutti i giorni, in tutte le ore, la- 
vorano a perfezionarla... Ogni artico- 
lo del codice, ogni decreto di polizia 
é saviamente illustrato da pareri di 
giureconsulti insigni, confortato da 
sentenze di tribunali supremi. 

Ebbene i grandi sacerdoti della leg= 
ge, componenti quell’ente ch’equivale 
alla corte di cassazione degli .altri” 
paesi, hanno più volte dichiarato an- 
ticostituzionale la legge Gordo. 

E' dunque una legge cassata, an- 
nullata. 

Ma che non lo fosse. 

Quella legge ha dei paragrafi e 
delle esigenze di garanzia per colui 
che ne é colp to. Ebbene nessuna 
delle modalità di procedura ha godue 
to un poco di rispetto. 

C'è di più. Manvel Campos stando 
alle disposizioni di quellà legge, non 
poteva essere di maniera nessuna 
sottoposto ai rigori della legge Gordo. 

Non v’é codice penale, né semplice 
regolamento di polizia, che permet- 
tesse l'arresto del Campos. Arrestato 
per arbitrio, per wiolenza, per odio 
reazionario, esso, a norma di legge, 
non poteva essere trattenuto più di 
24 ore. 

Invece lo hanno trattenuto per più 
di tre mesi, facendolo girare di guar- 
dina, in guardina, di prigione in pri- 
gione, negandone ai diversi giudici, 
presso i quali sì era avanzata do- 
manda di habeas-corpus, l’esistenza in 
potere della polizia. 

Noi neghiamo la legge ; ma quelli 
che la vogliono santa, inviolabile, ri- 
gida ed onesta, l’hanno violata, l’nan- 
burlata infamemente, per soddisfare 
alle velleità reazionarie di un’accom- 
mandita di ladri. 1 

Non protestiamo. 

Constatiamo dei fatti. 

Il Dr. Erculano De Freitas, ai tele- 
grammi che l'’8 Novembre da varie 
città di questo stato e dai varî stati 
dell’Unione gli sono pervenuti chie- 
dendogli la libertà = del Campos, ha 
risposto, come poteva rispondere un 
inquisitore: — piccolo di mente, ari- 
do di cuore, egli ha lanciato una sfi- 
da al proletariato brasiliano, sfida da 
tirapiedi del boia. 

Ci ricorderemo di lui. 

«LA PROPAGANDA» 





Reuniao libertaria 

O Centro Libertario convida todos 
os seus aderentes e as libertarios em 
geral que se interessam pela propa- 
ganda, a intervirem na reuniao que 
terà logar quinta-feira, 26 do corrente, 
4 8 horas da noite, na sua sede, rua 
Riachuelo, 41. 

Pede-se que ninguem falte* 

O SECRETARIO. 

Chi avesse una copia del 
dramma sociale «Alba di pace 
è pregato di rimetterla al Cen 
tro Libertario . più presto che 
sia possibile. 





Uniao Geral dos 
Trabalhadores 


Riunione generale Innedi se- 
ra alle 8 12 nella rua do Ria 
ehuele, 41 














In Piracicaba ha cessato di vivare 
Pamico nostro: Maffei Ferdinando 
Voglia la doiente famiglia dell’estinto 
accettare le condoglianze dei nostri 
compagni di quella località e creder- 
ci compartecipi nel lamentare l’imma- 
tura fine di un uomo onesto  nell’a- 
zioni e nei sentimenti. 











BREVEMENTE : 


e Viaeae,” 


Publibagao mensal anarquista 
Sede provisoria: Visconde de Gavea 94 
RIO DE JANEIRO 
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LA PROPAGANDA LIBERTARIA. 





Prendendoli a serio 


Questa volta l'affare é proprio se- 
rio e confessiamo il nostro imbarazzo 
a cavarcela fuori sani e salvi. 

La ritorsione abbandona il campo 
personale e, in un articolo firmato da 
Giovanni Scala, mette. a nudo tutta 
la nostra insincerità di fronte a più va- 
sti problemi che non quelli che si ri- 
feriscono al retroscena del giornali- 
smo social-democratico-coloniale ed 
al cospetto di uomini che, se non tut- 
ti alcuni di essi, valgono assai più 
che il direttore del paolistano Avanti! 
per non dire di noi gente anonima, 
scarsa di cultura e ricca solo di pre- 
sunzione profetica. 

Ma chiamati in ballo, 
ballare... e balliamo pure. 

Cominceremo dunque col dire che 
se Giovanni Scala quando legge, com- 
prendesse quel che legge, se la 
sincerità... socialista non si limitasse 
solo a prendere del pensiero nostro 
una frase staccata e al punto che ap- 
pare comodo tagliata, vedrebbe lui, e 
con lui potrebbe anche vedere chi gli 
raffazona i periodi e qualche altra co- 
sa, che noi, avanti tutto ed anche in 
articoli antecedenti, abbiamo fatto del- 
le distinzioni tra masse e dirigenti, i 
quali non é colpa nostra, se spesse 
volte sono invece degli stipendiati, 
avrebbe veduto pir senza bisogno di 
occhiali che non ci ha dato mai per 
il capo di affermare che la neutralità 
di una forie ‘razione del partito so- 
cialista italiano -- badino bene: d'una 
forte frazione-=non fosse altro che un 
infingimento. 

Noi abbiamo previsto — basando- 
ci su quanto é accaduto, non diremo 
in Germania ed in Austria, ma pure 
in Francia e nel Belgio, — che, nel 
momento decisivo, i deputati ed i ca- 
poccia del P. S. I. avrebbero facilmen- 
te incontrata la via... della frontiera 
per la quale, se non essi, far mar- 
ciare ii proletariato italiano. 

Pretesto: — come altrove il dovere 
di respingere l’esercito invasore. Ec- 
cezioni: — ve ne sarebbero come già 
ve ne sono. Nel P. S. I. vivono an- 
cora degli anarcoidi, vivono ancora 
degli attaccati dali’herveisimo della 
prima maniera. In molti vi é attenta 
la preoccupazione — anche se intima- 
mente son di parere favorevole ad 
una guerra contro... il proletariato au- 
stro-germanico -— di salvare il con- 
concetto fondamentale del socialismo, 
di salvare dall’ultima dedizione il parti- 
to a cui appartengono. Dualismo che 
nvi non inventiamo per ricorso pole- 
mico, ma che risulta da tutto il tra- 
vaglio che agita il P. S. I., in que- 
st'ora davvero decisiva; dualismo che 
metie in conflitto irreducibile la nuo- 
va fede socialista, con le reminiscen- 
ze nazionalistiche, mantenute vive da 
più di trent'anni di politica sociali. 
sta dentro l'ambito nazionale. 

Ci capisce Giovanni Scala? 

Ma chi per esso scrive o detta, ag- 
giunge, senza volerlo, tutto il possi- 
bile valore alla nostra incriminata af- 
fermazione ammettendo una ragione 
giustificativa ai vecchi e nuovi sdruc- 
ciolamenti. 

Esso scrive : 

E siccome col mutare degli eventi si 
può modificare ed ettenuare una af 
fermazione il cui valore è esclusiva- 
mente tattico.... 

Evvia, egregi signori, noi crediamo 
che il mutar degli eventi possa mutar gli 
uomini, per loro natura mutevoli, que- 
sto si, ma non le basi fondamentali 
di una dottrina... E per gli uomini 
rappresentativi dietro i quali per fe- 
ticismo, per discipiina, 0 per ignoran- 
za, oppure per identico modo di pen- 
sare, si addensano lunghe coorti di 
aderenti, hanno valore, sì, ma tutt’al- 
tro che tattico... Salvo che ci si pro- 
vi che la diminuizione, la inversione, 
la negazione di quanto un principio 
ha in sé di caratteristico, di basi- 
co, costituisca semplice atteggiamento 
tattico. 

Ma l’autore dell’articolo, firmato va 
Giovanni Scala, assicura che noi non 
ci siamo accorti che lo stesso é ac- 
caduto in casa nostra, cioé, che an- 
che tra gli anarchici vi sono state.... 
defezioni importantissime e perciò 
scrive: £' Carlo Malato che passa il 
Rubicone preceduto da una schiera nu- 
merosa ed autorevole di anarchici che 
va dalla Maria Rigier a Libero Tan- 
credi, da Guillaume a Pietro Kropot- 
kine... 

E si ferma lì la schiera autorevole e 
numerosa: pure se a Giovanni Scala, 
o achi per esso, facesse comodo qual- 
che altro nome, sappiasi che ne ab- 
biamo registrati altri cinque....... tutti 
di grande importanza. 

Ora di tutte queste personalità anar- 
chiche citate come favorevoli alla 
guerra di alcuni popoli contro altri 
popoli, proprio autorevole non ne 
vediamo che una, quella di Krapoiki- 


dobbiamo 


ne... per lo meno nel campo anarchi- 
co dove le autorità sono state sempre 
in ribasso. C'é per esempio quel si- 
signor Libero Tancredi che solo i na- 
zionalisti si ostinano a volere anar- 
chico... e quando loro fa comodo, i 
socialisti pure; c'é Guillaume, rispet- 
tabilissimo sotto tutti i rapporti, ma 
che pur avendo appartenuto ..alla fe- 
derazione giurassiana, pur avendo con 
Bakounin& diviso-lotte, pericoli e spe- 
ranze, più che nel ‘partito anarchico 
va classificato ‘inQtiella»’dei.sindaca- 
listi rivoluziOnatif ‘con-tendenza anti- 
stale. ae * 

Ma c'é anche Marietta..... e ce ne 
sono degli altri: crediamo quindici in 
due o tre nazioni. 

E con tutio questo ? 

L'adesione che questi anarchici, o 
o voluti tali, han trovata in mezzo ai 
loro compagni è stata negativa. A 
meno, per esempio, che si voglian 
chiamare atto di consenso..,. le seg- 
giolate piovute in capo al Tancredi 
ed alla Rigier. 

La stessa voce di Krapotkine si é 
estinta inascoitata. 

Eppure Krapotkine é rispettato ed a- 
mato da tutti noi come un padre, co- 
me un maestro, come un precursore... 

Ma altra é la mentalità anarchi- 
ca... Il € magister dixit » per noi è di 
molto relativo valore... 

Il confronto perciò non regge. 

Non si tratta peri socialisti di quat- 
tro uomini, ma di molti uomini, e 
forse del partito tutto che, lentamente, 
sdrucciola oltrei confini della neutra- 
lità condizionata... che sdrucciola 
verso la guerra, suo malgrado, mal- 
grado il parere e gli sforzi dei ri- 
masti fedeli allo spirito della‘ dot- 
irina socialista, perché cosi vogliono 
sei lustri di azione politica fatta den- 
tro i confini della patria con criterî 
di opportunità nazionalistica, anche se 


proletaria. : 
Vuole e può capire... Giovanni 
Scala?! Ha tenuto dietro esso ha 


quanto in quest'ultimo mese s’é svol- 
to tra i maggiorenti del suo partito, 
in Italia ; ha lette le adesioni raccoliv 
dal Mussolini, e mon cercate, dopo la 
sua uscita dall’Avanti! L'ordine del 
giorno votato in Milano, la sera del 
22 ottobre, nel quale si legge: ... i 
socialisti milanesi.... dichiarono di ren- 
dersi solidali col concetto espresso da 
Mussolini nella riunione del partito, 
avvenuta in questi giorni a Bologna... 
sarà forse un’altra nostra malignazio- 
ne per dare addosso ai socialisti... di 
S. Paolo ? ! 

Invece di citare a vanvera e per 
sentito dire, il Bakounine, ne legga 
Scala le opere e vi troverà preziose 
informazioni e la prova che non é da 
oggi che gli anarchici lottano per sal- 
vare l’Internazionale dalle deviazioni 
che in tutti i tempi hanno preteso im- 
porle, anzi che le hanno imposto, 
gl’impiegati e i deputati del socialis- 
mo, tutti colore, cioè, che l’Internazio- 
nale hanno concorso a demolire pre- 
occupati soltanto di rafforzare la loro 
posizione di uomini rappresentativi 
del socialismo, o tedesco, o francese, 
o italiano, oslavo, dentro i confini d’ogni 
singola patria, con motivazione nazio- 
nalistica, spesso regionale... 
cosi esigeva che fosse... la conquista 
dei pubblici poteri, resa possibile dalla 
cooperazione di classe... 

Ha capito Giovanni Scala ? 

Però, se non riesce a capire la col- 
pa non é nostra: se ne richiami a chi 
gli fa firmare le profonde considera- 
zione socialistiche e gl'irresistibili ar- 
gomenti polemici appresi nella . rua 
Boa Vista, num. 48. 


Ma Giovanni Scala è stato cbbli- 
gato di rivedere le buccie anche ad 
un articolo che parlava di preti, di 
religione, e di donne. Noi vediamo 
però che pure occupandosi di questo 
altro assunto egli ha dato prova di 
cecità, voluta o congenita. 

Ma che possiamo farci?! Egli ha 
scoperto che abbiamo trattato di pla- 
giario il Podrecca. Ma no... plagiari 
in certi casi si è un po tutti; noi di- 
cevamo, cioé, il nostro collaboratore 
diceva, o voleva dire che non era il 
caso di spendere due mil reis per una 
rifrittura ben fatta. 

Ben fatta, poiché noi non neghiamo 
che il Podrecca sia un dicitore che 
piace e mantiene» allegri. Operai, noi 
lo abbiamo irovato caro, un pò trop- 
po caro, come propagandista del li- 
bero pensiero e del socialismo così e 
così. 

Sicuro così e così. 

La direzione del partito, ed un con- 
gresso del partito, condividono la no- 
stra opinione. Siate anche  voialtri 
questa volta pure per la disciplina... 
giacché non volete essere per il so- 
cialismo vero e puro. 


perchè . 


Ma Scala scopre che anche noi fac- 
ciamo pagare il nostro giornale. Una 
tale scoperta non può essere che tut- 
ta sua! Ha ragione, siamo delle ca- 
naglie, degli speculatori infami. 

Passate a riprendervi i vostri 100 
reis, egregio cittadino... oppure man- 
dateci il vostro indirizzo. 

Tra i due mila abbonati che non 
pagano, tra i mille che non hanno 
mai pagato e tra i pochi che ci leg- 
gono per guastarsi il fegato, o che 
non ci capiscono, potete starci anche 
voi. 


Ma l'articolo, firmato da Giovanni 
Scala termina con, un rimpianto 
tetico. 
G. Scala, non l'articolo, avrebbe de- 
siderato, in queste terre dove c'é 
tutto da fare, un accordo benevolo fra 
socialisti ed anarchici perché sarebbe 
stato utile... 

Ed invece la sua é stata un’illusio- 
ne! Poveraccio, quanto deve aver 
sofferte nel vederla tramontare, va- 
nire. Noi ne abbiamo le lacrime agli 
occhi ! Coraggio, Giovanni Scala, 
non vi perdete d’animo. Le  disil- 
lusioni, i gramdi dolori rendono, se 
affrontati con animo sereno, filosofi 
anche nel mondo dei gonzi tra i 
quali andacemente tentate distinguervi. 

Vedete, quella illusione a voi, pro- 
prio a voi, tanto cara, l'abbiamo, per 
breve ora, scaldata anche noi, ma 
subito ci siamo accorti che con gente 
si fatta era una coglioneria perdere 
tempo e l'abbiamo subito, subito, 
fatta tramontare nel limbo delle cose 
vane ed assurde, e senza tanti rincre- 
scimenti. E... facciamo punto. ... Spe- 
riamo che non ci serberete rancore 
anche se, corrente calamo, qualche 
insolenzuccia c’è sfuggita... Per com- 
penso vi abbiamo nominato un mon- 
do di volte. Non era questo che vo- 
levate ?... 

NOI. 


Varietà 


Filosofia della guerra 








AI ministro della guerra di uno sta- 
to dell’oriente europeo si presentò un 
signore sconosciuto che disse : 

— Indicatemi qualcuno che com- 
prenda qualche cosa. Ho da fargli 
una comunicazione di massima impor- 
tanza. 

—Ma che cosa deve comprendere ? 
— gii domandarono. 

—L'’areonautica ! Ho fatto una sco- 
perta che rivoluzionerà tutta la guerra 
e la strategia. Chi me la compra 
acquista una grande superiorità sui 
suoi avversarii. La guerra deve asso- 
lutamente finire con la vittoria di chi 
possiederà la mia invenzione. 

1 funzionari del ministero, tutti con- 
tenti, condussero l’inventore dal ge- 
nerale. Questi si rallegrò, lo fece se- 
dere in un seggiolone e gli chiese: 

— In che consiste dunque la vos- 
tra invenzione ? E 

— Ho costruito un pallone dirigi- 
bile, che può sostenersi in aria cento 
ore, portare un intero battaglione di 
soldati e che non teme né pioggia, né 
vento, né uragano. Avendo lo sca- 
nosciuto ottenuto dal generale la pa- 
rola d'onore che questi non avrebbe 
fatto uso illecito delle sue confidenze, 
gli mostré tutti i suoi piani e i suoi 
disegni. 

— Si — disse il generale esami- 
nando i disegni — avete ragione. E 
quanto chiedete ? 

— Un milione. 

— Patto fatto — esclamò il 
rale abbracciando il visitatore. 

— Eccovi uno chéque della Banca 
dell'impero. Vi sono molto obbliga- 
to. Allorché avrete qualche cosa di 
nuovo venite da noi! 

— Ma ho già qualche cosa per voi 
= disse il visitatore, con un furbo 
strizzar d'occhio — Quaiche cosa di 
sorprendente. 

— Cioè ? 

— Ho inventato un cannone che 
colpisce a volo il mio pallone, in 
modo da farlo precipitare a terra. 
Non vi é salvezza per esso. 

— Ma scusate, — disse il gene- 
rale corrugando la fronte, — la cosa 
é molto strana. Avete trovato questo 
pallone meraviglioso, e nello stesso 
tempo un cannone per distruggerlo. 
Scusate non mi pare ben fatto da 
parte vostra. 

— lo non ci trovo nulla di male! 
— disse lo sconosciuto sorridendo. 
— Voi stesso ammetteste che la te- 
cnica della guerra deve svilupparsi e 


gene- 


progredire continuamente senza un 
minuto di sosta. ll mio pallone é 


una cosa spaventevole. Bisogna ben 
trovare il mezzo di renderlo innocuo. 
— Queste é vero, ma non è pro- 


pa” 
Figuratevi che ]ui, proprio lu!, . 


prio come voi dite. Comprenderei 
che fosse stato un altro a inventare 
il cannone e propormene l'acquisto. 

— Dio mio, — esclamò lo scono- 
sciuto, battendo le mani palma a pal- 
ma. —- E non fa lo stesso ? Sarebbe 
forse meglio se uscissi, mi facessi ra- 
deri i baffi, cambiassi cravatta e poi 
ritornassi facendo altro viso ? Volete 
che faccia così 2 

Il generale rimase confuso, perché 
non era un sciocco e non amava 
scherzare. 

— Bene, — disse, non si può fare 
altrimenti che comprarvi il vostro spa- 
ventevole cannone, perchè altrimenti 
potreste venderlo ad un altro. Sa- 
reste nel vostro diritto. Dunque 
quanto ? 

— Un milione. 

Il generale pagò questa somma, 


batté sulla spalla del visitatore e dis- 


se entusiasmato ; 

— Siete un uomo intelligente. 

— Oh, si — rise l'inventore -- 
sono, 

— Davvero, inventare un cannone 
si terribile... 


Io 


— Tanto terribile poi non é. Mi 
adulate. Non ha in sé nulla di spa- 
ventoso. 


— Come no? Da quanto ho po- 
tuto capire dai disegni... 

Lo sconosciuto si mise a sedere, 
strizz6 l'occhio e guard6 di sbieco il 
generate. 

— Ma che direste se vi rivelassi 
un picolo segreto per voi molto utile? 
Ho inventato una corazza cosi forte 
che il cannone non può farvi nem- 
meno una scalfitura. 

Il generale si strinse le tempie. 

— Volete farmi impazzire? non é 
bello, é volgare, é basso agire cosi. 

Il volto dello sconosciuto si oscurò. 

— Ma non vi é nulla di volgare 
in tutto ciò. Il mio pallone é forse 
cattivo ?_ E’ eccellente, E’ cattivo il 
mio cannone ?_ E’ ancora migliore. 

— Si, ma avreste dovuto offrirmi 
la vostra corazza impenetrabile. 

— E perché ? -- domandò fredda- 
mente l’inventore. — L'arte della guer- 
ra deve progredire normalmente a 
grado a grado. Non vi debbono es- 
sere sbalzi. 1 

Il generale e il visitatore rimasero 
per cinque minuti in silenzio, l’uno di 
fronte all’altro. 


Il generale era immerso nei suoi 
pensieri e l'inventore fumava il suo 
sigaro. 

Il generale voleva rispondere di 
nuovo che sarebbe stato meglio se 
qualcun altro avesse inventato la mi- 
steriosa corazza; ma temeva che lc 
sconosciuto gli proponesse di uscire 
per ritornare dopo qualche minuto con 
la faccia rasa in aspetto di tutt'altro 
uomo. Sospirò forte e domandò bre- 
vemente: 

— Quanto ? 

— Un milione. 

— Prendete la meti! 

— In altri luoghi mi danno due mi- 
lioni. 


— Ma volete rovinarci ? 
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L’inventore si strinse nelle spalle. 


— Perdio! Che uomo! Dunque 
va bene, predenteci ancora un milio- 
ne. Rovinateci. 


Lo sconosciufo ricevette il suo de- 
naro, porse la mano al generale e si 
rivolse all’uscio. 

— Udite. 

Il generale io trattene, sul volto 
gli si leggeva l’irresolutezza. 

Finalmente domandò esitando: 

-— Siete davvero convinto che 
vostra corazza sia impenetrabile ? 

L’inventore sorrise furbescamente. 

— Per il mio cannone certo é im- 
penetrabile. 

— Sicché posso star tranquillo in 
riguardo alla corazza ? 

— Oh si. Purchè non s'inventimo 
nuove palle dotate di una speciale 
forza di distruzione. 

— E questo non avverrà ? 

Si che avverrà. 

Quando, mio Dio ? 

Sono già state inventate. 

E chi é l'inventore ? 

== M0- 

— All’inferno. Ma perché tacete ? 


i lo non taccio nulla. lo vi dico 
sinceramente: Queste palle vi saran- 


la 


no, anzi esistono gii, lo le ho in 
ventate. 

Il generale rise verde. 

— E certo mi offrite in vendita 


queste palle. Non é ver6 ?. E dopo 
che le avremo comperate riderete an- 
cora in quel modo odioso e direte 
che possedete una corazza assoluta-* 
mente impenetrabile... per quelle palle? 
Non é verò ? 

— Vero, — ammise lo sconosciuto. 

— E per questa corazza riceverete 
un altro milione per poi inventare 
nuove palle ? 

— Ma siì!. 

Il generale scattò. 
__— Andate al diavolo. Ci mettete 
in una situazione senza uscita ed il 
nostro paese dovrà perire. Ma chi 
siete voi! Diteci almeno il vostro no- 
me affinché possiamo maledirvi. 

_Lo sconosciuto balsé su. Il suo 
volto intelligente si fece scuro. 


— Potete gridare finché volete. Né 
questo ‘gioverà a voi né mi farà più 
cattivo. Il mio nome non ve lo dico, 
ima se foste più intelligente avreste 
indovinato fin da principio ch'io sono 
la logica personificata, la ragione fat- 
ta uomo. Voi potete capire che fa 
proprio lo stesso se il vostro paese. 
si rovina coi continui armamenti in 
dieci minuti. Il genio dell'umanità 
viene a voi, e voi volete pigliarlo per 
i capelli e schiaffeggiarlo. Per me, la 
ragione, non vi ha parte qui. Ognuno 
si rovina secondo i propri gusti e il 
proprio temperamento. A voi manca 
anche l’energia per rovinarv. in un 
sol colpo. 

Addio. 


E lo sconosciuto chiuse l’uscio dietro 
a sé e si allontanò rapidamente dal 
ministero di quel paese. 





La Guora ropea è la Questione Guia 


Conferenza prononciata la sera del 17 ottobre nel Radium Teatro di Taquaritinga 


Cittadini! 


Qualunque siano le condizioni di 
vita d'un uomo, nella società o fuori 
di essa, egli é costantemente domina- 
to e sospinto dal bisogno di sempre 
maggiori e più raffinate soddisfazio- 
ni. Ed é, appunto, a questa sete ine- 
stinguibile di miglioramento, che noi 
dobbiamo le migliori risorse del pro- 
gresso cosciente. Se l’uomo fosse, di 
sua natura conservatore, noi ci tro- 
veremmo ancora agli utensili di pietra, 
alle umide caverne dei tempi preistorici. 

Ma s’é pur vero, come dice il pro- 
verbio, che tutto il male non viene per 
suocere, € altrettanto, vero che non 
tutto il bene va esente da sensibili 
inconvenienti. 

All’impulso costante, irrefrenadibile 
di perfettibilità, noi dobbiamo inconte- 
stabilmente la nostra evoluzione ascen- 
dente, dalla brutalità, all’umanité, dal- 
la barbarie, al semi incivilimento bor- 
ghese; e gli dovremo, ancora, il pas- 
saggio jprossimo dall’antagonismo bru- 
tale degi’interessi, alla più completa 
solidarietà. Ma quante lotte sangui- 
nose, quante reazioni feroci non han- 
no fomentato in seno agli accentra- 
menti umani, quelle aspirazioni innu- 
merevoli e sostanzialmente contradit- 
torte!... milioni d’uomini animati dai 
migliori propositi — hanno pagato col- 
la propria libertà e spesso colla vita 
l'ordinamento d’una vagheggiata in- 
novazione. 

Per queste simpatiche’ personalità 
presenti o scomparse, per tutti coloro 
che — trionfanti o sopraffaiti — han» 


no avuto ed hanno il coraggio di cri- 
ticare e combattere apertamente le af- 
fermazioni capricciose 0 pregiudizie- 
voli, per tutti coloro che sanno soste- 
nere d' fronte agli avversarî le pro» 
prie concezioni, noi proviamo la più 
sincera ammirazione, il più profondo 
rispetto, non solo; ma cerchiamo, per 
quanto sta in noi, diimitarli e di sa- 
pere, com’essi, affrontare gagliarda- 
mente l’incoscienza, la caparbietà e 
la mala fede. 

A noi non piacciono i farisei che 
scagliano il sasso e nascondono la ma- 
no. Se nelle nostre conferenze, attac- 
chiamo sovente il principio d’autorità, 
la proprietà privata e magari il pa- 
dreterno, noi lo facciamo sempre col 
pieno sentimento della propria respon- 
sabilità morale: di quella giuridica 
non ce ne importa un fico. Cosicché, 
dovendo, questa sera, trattare un te- 
ma quanto mai scabroso e scottante, 
ho giudicato conveniente premunirmi 
contro le possibili aberrazioni della 
fantasia. Quello ch’io sto per dirvi lo 
ho meditato e scritto in antecedenza ed 
è scrupolosamente misurato alla stre- 
gua delle mie convinzioni. 

Purtroppo, non a tutti piaceranno 
le mie critiche, non tutii condivide- 
ranno le mie speranze, Comunque sia, 
mi faccio un dovere di preavvisare 
che il contradittorio sarà libero, non 
solo; ma altresì ben accetto. 

Chi esigesse da un conferenziere 
maggiore franchezza sarebbe, davve- 
ro, da considerarsi di difficile con- 
tentatura... Infatti, io otfro all’avver- 
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sario leale, che crede d’avere dei buo- 
ni concetti nella mente, l’opportunità 
di !umeggiarli e di farli conoscere, con- 
futandomi. Se, poi, questi buoni con- 
cetti non li ha, io gli offro egualmen= 
te uma propizia occasione per cono* 
scere il pensiero anarchico nelle sue 
più ardite manifestazioni. 

Coi tempi che corrono, le tavole di 
salvezza non sono mai troppe; ed è 
sempre bene prestare l’orecchio alle 
esortazioni sedicenti fraterne : chi sa, 
mentre tutto minaccia rovina, mentre 
le più sacre istituzioni galoppano a 
briglia sciolta verso la bancarotta frau- 
dolenta, chi sa, dico, che le teorie anar- 
chiche; tanto avversate- in tempo di 
legale bonaccia, non valgano, adesso, 
a guidare i delusi al porto di sal- 
vezza.! ‘ 

Realtà sintomatica ed inoppugna- 
bile È pur quella che — adonta delle 
più inique persecuzioni — l’Ideale 
anarchico si accende di luce sempre 
più viva, ed apre spirargli sempre 
più salutari.nell’intendimento proleta- 
rio. Il manipolo di audaci novatori 
di mezzo secolo fa, é ormai diventa- 
to legione; le critiche frammentatarie 
alle istituzioni borghesi, affermazioni 


catasfrofiche disperate e iroppe uni- 
laterali, hanno ben presto dovuto ce- 
dere il campo a teorie organicamente 
ineccepibili. Oggi, abbiamo periodici 
anarchici in tutte le lingue, una let- 
teratura esuberante e senza fronzoli, 
che, nel marasmo della vita coattiva 
del popolo insofferente, porta la nota 
virile dello sdegno e dei propositi 
sani. k 

La polizia, impedendomi di parla- 
re sabato scorso, credeva forse, che 
la mia modesta parola avesse avuto 
il magico potere di scatenare una 
sommossa. Per carità... non abbando- 
niamoci a esagerazioni cosi scapigliate. 

lo parlerò contro le /eggi, la pro- 
prietà, la religione e \a patria... di lor 
signori; ma, puriroppo, le mie invet- 
tive non faranno perderer ai beozi 
della fede, il ioro cantuccio di para- 
diso, agli industriali, la speranza e 
la probabilità d’uno sfruttamento sem- 
pre più canesco, agli sgherrani, le for- 
tunate occassioni di adoprarsi pel 
mantenimento dell’ordine ed ai reietti 
di tutte le patrie, l'illusione d’un’ori- 
gine sacra. 

Dorata — del mio meglio — la pil- 
lola, passo senz'altro, all’argomento. 


Mentre l’urto tremendo d’innumeri coorti, 

Le valli, i monti, il mare, dissemina di morti; 
Mentre la mamme piangono su i figli trucidati, 
Che lo Stato assassino lor tolse e fe’ soldati ; 
Mentre cessa il lavoro ed ovungge il dolore, 

La nequizia e la fame straziano il corpo e il cuore; 
Lasciate che un anarchico, un malfattore audace 
Vi parli, con gran fede, di libertà e di pace... 
Ma non di pace armata, di libertà nei ferri; 
Protetta dal cannone, - affidata agli sgherri : 

Di libertà santissima, pur santa senz’iddio ; 

Di pace che fu sempre un desiderio pio... 

La libertà dei Forti, che spezzan le catene, 

La pace dei Redenti ch’affratellò il gran bene, 


L’ora che volge & triste!... che recherd il dimane ?... 
Qual'è il destino prossimo delle vicende umane ? 
De’ Cesari o degli Unni, ritornerem mancipî?... 
O sull'ultima strage, fioriranno i principî 
Di civiltà novella?... La profezia é scabrosa, 
Quando il cannone tuona ed abbatte ogni cosa ! 
Ma per il novatore gagliardo, che disprezza 
La fede nechittosa, che al fatalismo avvezza, 
Lombra del relativo, gli aspetti. transitori) 

I propositi biechi dei nefasti tutori, 

Lo scherno, la minaccia, il piombo, la prigione, 
Se pur son cose orribili, non turban la ragione. 
Ed io, umile arciere di battaglie incruenti, 

In nome delle vittime, in nome dei morenti, 

Vi parlerò di guerra e di Question Sociale, 

La mia fede avvivando al più grande Ideale. 


Per voi, qui senza speme, spogliati e maledetti, 
Vincolati alla gleba, dalla patria reietti; 
Per voi, che sempre irrisero le sacre istituzioni, 
La morale caina e il dritto dei padroni, 
L’oracolo fraterno, che la coscienza detta, 
Sarà conforto e stimolo per raggiunger la vetta; 
La vetta del calvario che millenni han solcato, 
E, su pel quale, luccica l’ossame sterminato 
Di tanti ignoti eroi, che la storia ha obliati, 
Che il laccio, il piombo, il rogo e la scure han falciati, 
Perché, fidenti e impavidi, contro i tiranni e il clero, 
Tentarono il riscatto del corpo e del pensiero. 


Oggi, l’apocalittico furore della guerra, 
Che invade, che si estende, che minaccia ogni terra, 
Che investe e che travolge caserme, ospizî, ch'ese, 
Palazzi ed abituri, che fanciulle indifese 
Insozza, uccide, strazia, che non risparmia i preti, 
Gli scettici, i credenti, ci rivela che vieti 
Sono i canoni d’ordine, di civiltà, di culto 
Che, dagli avi, traemmo con affetto inconsulto. 
Che ci resta di sacro, di civile e di onesto, 
In questa baraonda d’istituti in dissesto ?! 
Siamo alla bancarotta dei più saldi valori, 
D'ordine e di morale, stabiliti a priori !,.. 
Menzogna é la «giustizia, — e la patria un inganno, 
La religione fisima, il capitale un danno, 
La politica un giuoco di succhioni e d’idioti, 
La morale e l'onore... ciondoli falsi e vuoti!... 
Sono quaranta secoli di divini conati 
Che cadono in frantumi, travolti dai soldati. 
La lezione é tremenda, ma il mondo non finisce; 
Si abbatton le frontiere, — e la patria ingrandisce. 
Gioverà l’esperienza, sanguinosa. e fatale ? 
Per noi, questa tempesta è il sintomo augurale 
D'un avvenir fulgente di fratellanza vera : 
E’ l’algido aquilone, cui segue primavera, 


Menzogna è la giustizia, vi dissi ed or dimostro 
Coi fatti che la stampa pose in dominio vostro. 
Le ragioni di guerra, che gli Stati in conflitto 
Sollevano a vicenda, violano il diritto 
Delle genti sancito con generale assenso 
Di leggi, di costumi, di calcolo e buon senso. 
Eppur, milioni d'uomini, per dura disciplina, 
Si lancian furibondi nella carneficina... 
Invadono gli Stati, voluti neutrali... è 
Il Belgio, il Lussemburgo, impreparati e frali 
Ed ai virili ardori di giusta rappresaglia, 
Rispondono con logica d’incendio e di mitraglia... 
Han fatto scuola i vandali ?! Brusselles taglieggiata, 
Louvain ridotta in cenere... Liegi sacrificata 
Alla rabida foia dell’orda sanguinaria, 
Alla sorte pietosa degl’iloti e dei paria 
Nella Prussia e in Gallizia, i cosacchi effesrati 
Fan ‘macello di donne, di bimbi sventurati, 
Di fuggenti, d’'infermi, di vegliardi, d’insorti... 
E passano gloriosi sui feriti e sui morti. 
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E’ il delirio di strage che imperversa e sconvolge : 
E’ civiltà gloriosa di quest'Era che volge. 

Sono gli effetti tragici della fede nel vuoto!... 

Che fa la provvidenza del popolo devoto ?... 


E’ castigo di Dio?... 


o Dio non può far nulla 


Per salvare i bambini sgozzati nella culla 2... 

Le fanciulle devote, stuprate innanzi al padre, 
Trafitto, agonizzante, ludibrio delle ladre 

Bande di assalitori, che le acque benedette 

D'un vescovo e d'un pope sacraro’ alle vendette ? 
Oh, l’incurabil tabe dei concetti @ priori... 
L’esperienza dei fatti, non vi dice, o signori, 

Che se esistesse un dio onnipotente, eterno, 


In quest'ora di pianto, di 


spasimi, d’inferno, 


Egli sarebbe il mostro più fiero e ripugnante 
Che mente di troglodita abbia mai visto innante?... 


Non mancheran, purtroppo, della fede i retrivi, 
Mentre il furor divampa e scorre il sangue a rivi, 
A dir che dio non c'entra, che, a fatii consumati, 


Farà beati i buoni ed... i 


tristi dannati... 


Ma queste, le son fiabe da far ridere i gatti: 

Un creatore eterno, di questi orrendi fatti, 
Ignorar non poieva il remoto e fatale 

Averrarsi nel tempo; poichè l’eferno è tale 

C'ogni futura impresa, il più longevo evento 
Distingue, nel presente, senz'ombre e senza stento. 


Speriam che la tempesta risvegli la coscienza 


Degl’ignavi e dei tardi e 


che la rea semenza 


Di tutte le brutture morali e religiose 
Si perda nel disprezzo delle ingombranti cose. 


Che la patria é l'inganno, già ’l dissi, ma non basta 
Fa d’uopo lumeggiare l'inganno a chi sovrasta... 
Qual’é la patria nostra? di noi diseredati ? 

Il Inogo in cui nascemmo ? in cui fummo allevati 
A furia di polenta ? Laddove e ricchi e preti 

Ci dannarono a vivere pitocchi e analfabeti ? 
Cabbiam noi di comune coi ladri in guanti gialli ? 
‘Con tutta la caterva degl’itali sciacalli, 

Che ci tennero schiavi di corpo e di pensiero? 
L'interesse ? Vaffetto? \a lingua? il giusto? il vero?... 


Nulla!... neppur l’idioma; 


poiché d'un sardegnolo, 


..lo comprendo assai lo spagnolo. 


Nessun, meglio di voi, 
Sotto l’altare patrio, qual 


del resto, sa per prova, 
gatta che ci cova... 


Le viti che, qualcuno, con salsiccie legate, 


Lasciò, per venir qua, di 


certo l'han mangiate 


Da molto tempo i topi, poichè neppur l’idea, 
Dell’unto e dello spago, rinvenir si potea 

Nei giorni di penuria e dell'angoscia immane, 

Nei giorni, in cui chiedemmo, invan, lavoro e pane. 
Ovunque, senza patria, la nostra patria è quella, 
Dove nessun ci spoglia, c’insulta o ci flagella!... 
Ove una mano amica ci porge premurosa 

Il conforto invocato nell’ora tormentosa. 

Il culto della patria è affar di /or signori, 

Che sanno accaparrarsi le prebende e gli onori... 

E — se tace la legge — i generi più freschi 
Lesinare ai fratelli e vendere a’ tedeschi. 

Ma li vedrete — e presto!.. — gli =rdenti puritani, 


Se vincono i cosacchi, o 


trionfan gli ulani, 


Cambiar gesta e colore; dir corna del passato 
E professarsi lieti del regime mutato... 


Fra poco, lo vedrete... lo 


spettacolo è certo; 


Dalle mosse iniziali, il trucco è già scoperto: 


Chi trionfa governa: chi 


non lotta e chi cede 


Avrà la sudditanza c’ai vinti si concede... 


ANGELO BANDONI. 


» (Continuazione e fine al p. n.) 











Bases de acòrdo 
dA 


a 


Uniào Geral dos Trabalhadores 





PRINCIPIOS FUDAMENTAIS 


Considerando que, por efeitos da 
industria moderna e do apoio que 
presta o poder aos detentores da pro- 
priedade e dos instrumentos de pro- 
ducao, ha antagonismo permanente 
entre o Capital e o Trabalho; 


que por este facto se acham frente 
a frente duas classes bem distintas : 
de um lado os que deteem o Capital, 
do outro os productores, que sio 0s 
criadores de todas as riquezas, pois 
que o Capital se forma por uma per- 
cepcao efectuada em detrimento do 
Trabalho ; 

que por esias raz0es os proletarios 
devem pr em pratica o axioma da «In- 
ternacional» : a emancipagao dos tra- 
balhadores nào pòde ser senao obra 
dos proprios trabalhadores ; 

que para conseguir este fim de to- 
das as formas de agrupacao a melhor 
é o sindicato, pois que è uma agru- 
pacao de interesses que coliga os es- 
poliados ante o inimigo comum : o 
Capitalismo ; 

Que por isto mesmo reune em seu 
seio todos os productores, quaisquer 
que sejam as suas opinides particu- 
lares ; 

considerando mais que se o sindi- 
dicato se estacionasse num sensivel 
isolamento cometeria fatalmente (guar- 
dadas as proporg0es) o mesmo erro 
que o trabalhador isolado, faltandò 


assim à pratica da solidariedade: ha 
pois, mecessidade de que todos os 
produtores se unam, primeiramente 
no sindicato e, realizado este pri- 
meiro acto, completem a obra  sindi- 
cal fazendo que o seu Sindicato 
adira 4 Federagao Operaria Local 
e por meio da Federagao Operaria 
do Estado, à Confederacao Operaria 
Brasileira. 


Unicamente com esta condicao po- 
derào os trabalhadores lutar eficaz- 
mente contra os seus opressores até 
a co-pleta desaparicao do salariado 
e do patronato. - 


FINS 


A U. G. dos Trabalhadores, orga- 
nizada sobre as presentes bases de 
acòrdo, tem por fim: 

a) Promover a uniao dos traba- 
Ihadores salariados para a defesa dos 
seus interesses morais, economicos, 
profissionais e sociais, sustentando 
os seus movimentos de resistencia 
nas questoes de aumento e regula- 
mentagio de pagamento de salarios, 
de diminuigao de horas de trabalho e 
da sua seguranca e higiene; 

b) Estreitar os lagos de solidarie- 
dade entre os salariados, estudando 
e propagando os meios de accio para 
dar mais forca e coesao a0s seus es- 
forcos na luta pelas suas reivindica- 
qg0es imediatas e para a conquista da 


sua completa emancipacao do regi- 
men do patronato e do salariato, com 
apropriagao em comum dos me:os de 
producdo. 
ORIENTACAO 

2-AU.G. dos Trabalhadores... ser- 
vir-se-d unicamente dos meics pro- 
prios da acgao directa para o iraba- 
balho de propaganda e educagao dos 
trabalhadores e sua resisiencia ao ca- 
pitalismo. 

3. — A Uniàao Gerai dos Trabaiha- 
dores ndo pertence a nenhuma dou- 
trina estatal ou religiosa, nào poden- 
do tomar parte colectivamente em 
eleicòes ou manifestagoes religiosas. 

4 — Para que da exposigao è dis- 
cussao surja o criterio maîs logico e 
exacto é permitida a mais ampla ex- 
posigao e discussao detodas as idéas. 


CONSTITUICAO 


5 — A Uniao Geral dos Traba- 
Ihadores reunirà em seu seio, sem 
distincao de classes, racas, Sexos Ou 
idades, os trabalhadores : 

a) que trabalhem como tais, né0 
tenham operarios ou aprendizes por 
conta propria e nào sejam gerentes, 
mestres e encarregados, com excepcdo 
destes dois ultimos, quando a assem- 
bleia geral o determinar; 

b) que pertencam a classes ainda 
nào organizadas ; 

c) que pertecam a classes organi- 
zadas em sociedades nao filiadas & 
Federagio O. Local. 

d) que pertencam a classes jd or- 
ganizadas em sociedades cujas bases 
nao sejam de resistencia ao capita- 
lismo. 

9 — A Uniao Geral cos Traba- 
Ihadores constituirà imediatamente 
em sindicatos autonomos, filiados 
Federacao O. Local Federacao Ope- 
raria do Estado e à Confederacao O- 
peraria Brasileira, todas as classes que 
reunirem em seu seio os socios. 

7 — A Uniao serà filiada à Fede= 
racao O. Local, a Federacao Operaria 
do Estado, 4 Confederacao Operaria 
Brasileira, emquanto essas agremia- 
gOes mantiverem a orientagio que con- 
corde com as presentes bases de 


acòrdo. 
ADMINISTRACAO 


7 — Os trabalhos administrarivos 
da Uniao Geral dos Trabalhadores, 
serào feitos pela Comissào Adminis- 
trativa, cujas funccoes serào simples- 
mente administrativas e nunca de 
mando, e que exercerà o seu trabalho 
durante seis meses: 

8 — O membro da Comissio Ad- 
ministrativa que nio comparecer a 3 
sess0es consecutivas da comissao sem 
causa justificavel, serà considerado 
demitido, elegendo-se o seu substituto 
na assembléa geral imediata. 

9 — A Comissao Administrativa, 
eleita em assembleia geral com a de- 
signagao especial do tesoureiro, serà 
composta de 7 membros, que distri- 
buirào entre si o trabalho e se reu- 
nirào ordinariamente uma vez por se- 
mana e extraordinariamente sempre 
que -for necessario. 

10 — No caso em que a Comissao 
Administrativa se veja embaragada 
com o excesso de trabalho, procurarà 
o auXilio dos socios; quando, porém, 
houver necessidade de remunerar al- 
guem para esse fim, isso serà feito 
emquanto o servico durar, ganhando 
o encarregado, que deverà ser socio, 
a diaria do seu trabalho. 

FUNDOS SOCIAES 

11 — Cada socio pagarà a Unido 
Geral dos Trabalhatores a mensali- 
dade de 1$000, sendo dispensados des- 
se pagamento os que por ‘motivo de 
molestia ou desemprego por mais de 
15 dias o comunicarem à Comissio 
Administrativa. 

12 — A caixa da Uniao Geral dos 
Trabalhadores serà destinada ds des- 
pesas que lhe sao proprias, ac tra- 
balho da organizagao das classes e 
da propaganda em geral. 

13 — A Comissao Administrativa 
sò poder& fazer despesas além das 
de secreiaria, quando for autorizada 
pela assembleia geral. 

14 — O tesoureiro sé poderé ter 
em seu poder para as despesas ur- 
gentes a quantia de 50$000, devendo 
depositar o restante no estabelecimen- 
to determinado pela assembleia geral 
e apresentar mensalmente a esta, por 
intermedio da Comissao Administra- 
tiva, um balancete das entradas e 
saidas. 


ASSEMBLEIA GERAL 


15 — A assembleia geral, unico or- 
gam deliberativo da Uniào Geral dos 
Trabalhadores, serà convocada por 
meio de. boletins e da imprensa e re- 
unir-se-d ordinariamente uma vez por 
mez e extraordinariamente sempre que 
a Comissao Administrativa a convocar 
por sua determinagao ou a pedido de 
10 socios quites. 


RESOLUGAO FINAL 


16 — Em caso de suspensào de 
sua actividade, todos os bens da U- 








niao Geral dos Trabalhadores ficarao 
confiados a Federagao O. Local, a Fe- 
deracao O. do Estado ou da Confede- 
racào Operaria Brasileira. 

(A Uniao Geral dos  Trabalhadores 
foi fundada em S. Paulo no dia 8 de 
novembro de 1914, em assembleia reali- 
zada na séde da Unido dos Canteiros). 


Trio sido eipsta 
o ulgissncias? 


Para os epiritos superficialmente 
observadores e para os que veem as 
coisas sob o prisma das idéase sen- 
timentos que espontaneamernte, ou por 
interesse lucrativo professam, a hu- 
manidade precipitou-=se neste momen- 
to, sob o seu passado, iniciando um 
novo ciclo de evolugao jd percorrido. 

O fermento ideologico das velhas 
formas de convivencia social, o fa- 
natismo religioso, os sentimentos dv 
raga e de nacionalidade, com as suas 
correspondentes aspirag0es de unidade 
e indipendencia, e a mania de expan- 
s4o, de grandeza e de gloria, empol- 
garam, durante os presentes dias de 
perturbagao ou ofuscagao geral da ra- 
zào humana, as fibras dos povos em 
lucta, vibrando de entusiasmo, como 
que electrizados pelas gigantescas pro- 
porcoòes dos fenomenos guerreiros, em 
perspectiva, pelas correntes de um 
sentimentalismo gravado por impres- 
soes ilusorias, coroado por rimbom- 
bantes frases de effeito, que reper- 
cutem por todos os ambitos, acom- 
panhadas pelos animadores acòrdes 
do Ino Nacional. 

Hoje, as massas populares, huma- 
nizadas, libertas dos aiavismo do pas- 
sado, ndo marcham .para a carnifici- 
na, principalmente, em nome e em de- 
fesa do rei, da patria, da bandelra ; 
marcham, oh! hironia, em mome e em 
defesa da liberdade e da civilisagio | 

Para os promotores desta hecatom- 
be, para os chefes de Estado e da fi- 
nanga é indiferente qualquer sofisma 
que possa movimentar os exercitos: 
a questio é que marchem, em reali- 
dade a defender a ferro e a fogo os 
interesses das casas reinantes, dos 
altos funcionarios e dos banqueiros. 

Esta guerra oferece-nos um espec- 
taculo curioso, interessante. De um e 
de outro lado dos beligerantes en- 
contram-se os inimigos da guerra, os 
socialistas das diversas escolas, no- 
tadamente os legalitarios, combatendo, 
pela victoria das respectivas nagdes. 

Os socialistas alemaes e os austria- 
cos estào destrocando a tiros de ca- 
nhAo e a cargas de baiuneta os so- 
cialistas francezes, ingleses, russos, 
belgas... e viceversa. 

Os deputados socialistas alemaes 
apertaram as maos do Kaiser, signi- 
ficando-Ihe um juramento de fidelida- 
de nestes momentos dificeis para a 
patria. 

Na Franga, ndo somente os depu- 
tados socialistas fizeram voto de pa- 
triotismo belicoso. Gustavo Hervé, da 
«Guerre Socialea, Carlos Malato, o 
secretario da Confederacao G. de Tra- 
balho e muitos outros elementos em 
destaque nos partidos avangados de- 
ram o brado do alarme contra o im- 
perialismo teutonico. o 

Na Italia, varios chefes do partido 
socialista e o sindicalista De Ambris 
tentam preparar o animo do povo 
italiano para uma acgao defensiva ou 
ofensiva contra a Austria. 

Adeus Social Democracia. Ade::s 
Internacional dos Trabalhadores, ade- 
us fraternidade Universal. Tudo de- 
sapareceu, por um momento, como 
uma faisca fatua, e sò ficou a reali- 
dade palpavel, sensivel, persistente, 
inalteravel, apesar da obra destruidora 
do tempo. 

O instinto de conservacao da raga, 
o sentimento de patria, a religio e 
os modernos sofismas de liberdaae e 
de civilisacao eclipsaram todas as uto- 
pias internacionalistas, socialisticas e 
libertarias, que por sport, eram pro- 
pagadas entre as classes populares. 
No fundo, os revolucionarios s40 bons 
patriotas, verdadeiros anjos. 

As belas utopias passam, e a his- 
toria segue a sua evolucao sem alte- 
rar a ordem social. 

Gracas a Deus, as diabolicas idéas 
revolucionarias vao-se distanciando 
cada vez mais. Amem. 

Sao estas as atrabilarias conclu- 
sbes a que chegam os miopes e os 
salariados da burguesia. Sao estas 
as sabias deduc0es que o ilusire pu- 
blicista Joào Grave — portuguez — 
faz a proposito da irrisoria atitude 
de muitos subversivos europeus, pe- 
rante a conflagracao. 

A#s elucubragoes deste publicista 
so sempre tendenciosas. Si realmen- 
te é sincero, revela um estado de al- 
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ma triste, nostalgico em face dos pro- 
gressos da sciencia moderna, dos 
ideaes de renovagao social. 

Todos os que conhecem a psicho- 
logia das multidoes sabem que, num 
momento dado as correntes de opi- 
nido formadas de improviso, sob 
uma questio que tem a virtude de 
impressionar profundamente os povos 
arrastam aos mais precavidos e inteli- 
gentes. 

Passados, porem, os primeiros efei= 
tos da impressao, volta a calma, e 0 
entusiasmo deixa o lugar ao racioci- 
nio. 

O entusiasmo està tocando a seu 
fim, e a repulsa pela guerra esta=se 
alastrando rapidamente. 

As espantosas noticias que se re- 
cebem do campo das hostilidades, 
relatando os incendios, os massacres, 
a fome etc., estio provocando a indi- 
gnagao universal contra a terrivel cha- 
cina. 

Se isto acontece hoje, o que acon- 
tecerà, quando, esta indignagao tiver 
chegado ao auge? O que sucederà 
quando a guerra houver terminado a 
causa da destruigao dos exercitos, 
das forgas vivas dos paizes, quando 
o povo estiver coberto de luto, os la= 
res regados de lagrimas, a infancia 
tiver ficado na horfandade, e os pou- 
cos sobreviventes desta tremenda ca- 
tastrofe voltarem cégos, sem pernas 
ou bragos, enfermos e definitivamente 
inutilisados para servirem de susten- 
taculo is suas familias ? 

Entaào serà o reverso da medalha. 
Entao ate os mais ardentes patriotas 
terào comprehendido a sua loucura, 
ao tomarem parte em tao desastrosa 
empresa. 

A critica e analise, reforcadas com 
o mal estar geral criado pela guerra, 
nao tardarào em fazer compreender 
ao povo a verdade em toda a sua 
nudez. 

Com rapidez surprehendente o po- 
vo ha de compenetrar-se de que na0 
o levaram a combater pela integrida- 
de da raga, e muito menos em defe- 
sa da patria ou da liberdade. Nao ne- 
cessitarà realizar esforgo algum para 
saber que foi pelejar, a sacrificar a 
sua vida, a felicidade de sua familia 





em defesa das ambig0es monstruosas 
dos grandes capitalistas, dos empre- 
sarios de guerras, e que, no melhor 
dos casos, ficou como d’antes, escra- 
vo do salario, faminto, sem pio, sem 
patria, sem lar, sujeito a todas as ex- 
ploracoes patronaes, a todas as pre- 
potencias do Estado, ds furias dos 
cossacos,s promptos a esmaga-lo, a0 
primeiro toque de clarim. 

Nestas condicdes, o odio e a indi- 
gnacio nutrida contra o «estrangeiro» 
voltar-se-ha contra © governo do pro- 
prio paiz, contra a classe dominante 
que tao iniquamente ludribriou. 

Cada qual procurari justificar a 
sua colera e recordarà, e estudarà os 
melhores meios de promover a revan- 
che. Todas as teorias e doutrinas so- 
cialistas, revolucionarias brotarào de 
todos os cerebros com um vigor im- 
previsto, posto que encontrarào o ter- 
reno sufficientemente preparado para 
o florecimento das idéas libertarias. 

Ninguem ignora que a emancipagdo 
economica é d eterna aspiracao popu- 
lar de todos os tempos, e que os po- 
deres autoritarios se tornarem incom- 
pativeis com a nossa epoca. 

O odio ao militarismo manifesta-se 
em todas as classes sociaes. 

A idéa de solidariedade internacio- 
nal é universalmente reconhecida co- 
mo superior a mesquinha idèa de pa- 
tria ou nacionalidade. 


A organisagao operaria e os parti- 
dos avangados sairào desta situagao 
anormal com mais vigor e pujanga, e 
os governos, mais enfraquecidos pe- 
lo desarmamento geral que ora se o- 
pera e mais desmoralisados ante a opi- 
niao publica. 


Tudo se coordina para favorecer, 
determinar a eclosio das utopias re- 
volucionarias. 


As rebelides ji se manifestam em 
muitas cidades da Alemanha, da Aus- 
tria, da Russia e da Franca, como 
preludio de uma proxima debacle. e 
seguindo o teor dos acontecimentos 
nao é. logic esperar que, se em 1871 
foi possixel proclamar a Comune de 
Paris, dentro de breves lustros  seja 
proclamada a Comuna Europea. 


Primitivo Sonres 
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Corrispondenze 


Ribeirào Preto 


| (Libertario) — (10-11-914) — Innan- 

zi tutto é necessario ch'io faccia una 
dichiarazione, la quale trova l’appog- 
gio di tutti i compagnî cioé che 
non divido in nessun modo le idee 
socialiste e anticlericali dell'ex de- 
putato di Budrio. 

Podrecca sarà un intellettuale, un 
cuore nobile, generoso, ma.. molta dif- 
ferenza passa fra le sue idee e le no- 
stre. E’ socialista? Non so. E’ un 
guerra-fondaio ? Chi sa? E’ un pa- 
gnottista: Silenzio. E' un: mangia-pre- 
ti?... Credo che sia un poco di tutto; 
del resto non tocca a me il giudicar- 
lo, solo dirò che come socialista ap- 
prov6 le spese per la guerra Libica, 
come anticlericale il suo nemico é an- 
zitutto il prete della religione catto- 
lica. 

Le altre religioni che sono la mag- 
gioranza, sia per numero di fedeli, sia 
per fanatismo ed altro, per Podrecca 
non ‘esistono; non ne parla nelle sue 
conferenze; per lui una sola religione 
é da combattere e questa religione è 
la cattolica, il suo nemico è il prete, 
in ciò sta il principio ed il fine del 
suo programma e delle sue confe- 
renze. 

Ma lasciamo il Podrecca, inveire 
contro i preti, parlare di guerra, di 
Verdi e di Wagner, per dare una ti- 
ratina d’orecchi a sua Eminenza Re- 
verendissima Monsignor Goncalves, 
per il quale in pieno secolo XX il 
detto «Inquisito super regis», non do- 
vrebbe pronunziarsi invano. 

E infatii abbisognarono proprio le 
conferenze di Podrecca per far vomi- 
tare tutto il fiele dell'anima di Mon- 
signor Gongalves sopra... l'elemento 
italiano in special modo (appunto 
perché Podrecca é italiano). 

Lo sapevamo per fatti provati e do- 
cumentati che Monsignor Goncalves 
come pastore d'anime è qualch’ cosa 
più di questo; noi ben conosciamo 
chi sia; conosciamo le gesta eroiche 
da lui compiute nel Paranà tutto a 
noi ci é noto, ma non avevamo mai 
creduto che le conferenze di Podrec- 
ca avessero ridestate nel suo animo 
tutte le sue foje sanguinarie. 

Non contento Monsignore d’ avere 
minacciato di scommunitare (e poco 
importa) non solo Podrecca ma anco- 
ra tutti coloro che l’ascoltarono arri” 
va fino al punto di chiedere il boico- 
taggio per gli uditori, nei loro nego- 
zi, nei loro commerci, nei loro affari 
e oltre a tutto... anche la morte, ine 
voca su di essi, 


Ma via! Monsignere; se lia perdu- 
to la bussola si muti per Juquery; 
oppure se vede minacciata la santa 
bettega chieda la moratoria. 

utto é discutibile, Eminenza; tutto de- 
ve passare perla trafila della critica,della 
discussione ! Ma dal discutere all’ in- 
sultare, dal discutere al minaccia- 
re, vi é troppa differenza. Vi credevo 
una persona intellettuale; invece ave- 
te dato prova di grande asineria. Vi 
atteggiate a martire, invece siete voi 
che colpite! Credevo. che come pa- 
store di anime, l’anima vostra sapes- 
se sopportare con rassegnazione*ma- 
gari anche l’insulto invece... la vo- 


‘ stra anima é impregnata di veleno, di 


di odio ; infine, credevo che il se- 
colo XX forse veramente il secolo 
della Libertà del pensiero, invece ri- 
torniamo ai tempi dell’inquisizione. 
In una prossima corrispondenza vi 
parlerò delle riunioni del nostro Cen - 
tro Libertario e della stizza che hanno 
sollevata tra i pennivendoli del gior- 
nalismo locale. 
Une del CENTRO LIBERTARIO. 


Bauri 
«O grupo dos jovens Libertarios» 


ha cercato i mezzi per fare un comi- 


zio di protesta, contro la polizia del- 
lo Stato di S. Paolo, domenica, 8 
novembre. Qui abbiamo quattro gior- 
nali che non valgono un fico ; ognu- 
no di questi giornalisti si adatta sol- 
tanto al servizio della polizia e vive 
degli intrighi della politica sporca. 
Guai se a qualched:ino gli venisse in 
capo di fare un manifesto di protesta 
contro questi nevrastenici delegati 
che ne fanno di tutti i colori! Cosi 
é stato la settimana scorsa. Il Grup- 
po Libertario non ha potuto far stam- 
pare un manifestino per convocare il 
popolo nella piazza; :l più bello é 
che dopo di leggere il manoscritto 
del manifesto, si trinceravono nella 
scusa che non avevano tempo. Così 
non si é potuto fare un poco di agi- 
tazione e dire qualche verità. Mi di- 
spiace, ma dobbiamo rassegnarsi alia 
volontà di questi farabutti del gior- 
nalismo mercantile e volta faccia di 


tutti i colori. 
PAULOWNO. 


S. Carlo 
Pirocorpo va di successo in succes- 
so. Tutti coloro che accorsero a rice- 
vere il padre Dehò ed il frate Teo- 
dosio, ora sono pazzi di lui. Come 
sempre in nome dell’ italianità, tutto 


l’imbecillume coloniale che crede di 
essere qualche cosa e che, special- 
mente nell’interno, da quando s'è spi- 
docchiato, si atteggia ad é/ife, ad anal- 
fabetica intellettualità, ha colto anche 
l'occasione della speculazione dell’an- 
ticlericalismo, riportata in vigore da 
Podrecca—peccato ch’egli non si sia 
consorziato a quell’altro uccello di ra- 
pina della Sarraga — per farsi avanti 
con la camicia di bucato, sozza di 
vino e di lordure diverse e pavo- 
neggiarsi, tronfio, tronfio, come un asi- 
no in amore. 

Per la cronaca ; ottimo il successo 
finanziario e se vogliamo anche mo- 
rale vista la grande stizza dei preti. 

Hanno sputato veleno. 

Raccolgo il sottovoce. Guido non 
ha parlato in Rio Claro perché la 
paga non era conforme ai meriti. 
Formula collettivista trionfante. Viva 
il determinismo economico. 

Un ex-CARCAMANO. 


Sertàosinho e Franca 

Da Sertaosinho ci scrivono va. 
rî amici anarchici e socialisti. Essi 
vogliono sapere tra altre .cose dove 
sta, dov'è andato a finire il socialismo 
di Podrecca. 

Studino il determinisno economico 
e troveranno immediatamente dove sta 
di casa il socialismo di Podrecca e... 
di altri. 

Nella cassetta : e barattato in mé& 
neta corrente. 

Agli stessi amici risponderemo che 
le autorità consolari, di carriera, 0 di 
adozione, non si compromettono affatto 
nello stringere la mano ad un socia- 
lista che non lo é più... 

Del resto nel caso presente é d’è- 
talianità che si tratta e percié tutto 
é... naturale. 

Da Franca... 

Meglio trascrivere parte della lette- 
ra che il nostro con:pagno Nalini c’in- 
via. 

«... Noi ci aspettavamo una confe- 
«renza anticlericale che era logica 
« dopo gli attacchi del curato, il quale 
« predicando in chiesa aveva annune 
« ziato l’arrivo del diavolo edaltre ca- 
* lamità. 

« Però su la eCidade da Franca» 
< del giovedì noi leggemmo che alla 
« conferenza potevano assistere tutti, 
« di qualunque opinione religiosa, poi- 

‘ ché Podrecca avrebbe parlato sulla 
« guerra. Il giornale conchiudeva: me- 
« glio cosi | 

« Annunziata per dopo lo speitaco 
« lo, la conferenza... opportunistica, 
« assieme ad altri operai antendevo 
« l'ora nostra per entrare... Ma nes- 
« sumo escì e quando volemmo pene- 
« tirare nel teatro ci chiesero dois mil 
« reis... che non avevamo... Noi fum- 
« mo a ricevere Podrecca con la mu- 
« sica ed al canto dell’Inno dei lavo- 
« ratori... Ma lui ha parlato per chi 
« sta bene... e per non dispiacere a 
« nessuno: di guerra. 

«La buona giornata di propaganda 
« socialista ed anticlericale é svanita 
«COSÌ ». 


| Îl | | | 
Se è veramente sentito nei compa- 
gni il bisogno di avere in questo mo- 
mento un organo proprio essi sanno 
quello che devon > fare: aiutarci, 
Non è il caso ora di parlare di ri- 
scossioni d’abbonamenti; sono i volen- 


terosi che devono assisterei con la lo- 
ro offerta spontanea. 


Secondo delle sue forze, della sua 
 ossibilità, dia ciascuno il suo obolo. 

Promesse ed incoraggiamenti, no; 
che non sono moneta corrente per pa- 
gare i tipografi. 
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Del naso di Monicelli 


e di altre cose 


Viva tranquillo Teodoro Monicelli 
e si goda meglio che può gli stipendî, 
ridotti a due : il masicidio non entra 
nel nostro programma. 

Anzi non sapiamo perché dovrebbe 
correre pericolo di rotture il suo naso 
nient’affatto maestoso e provocante. 
Del resto a noi pare che la discussio- 
ne non fosse sul tema: proboscidi, 
ma sul tema collaborazione pagata 
dal e nel «Fanfulla». i 

Non é perciò un bel gesto e nep- 
pure una bella scappata venirsene 
fuori col gridare : quelli della Propa- 
ganda Libertaria—la quale, poverac- 
cia, esce quando può, poiché non af- 


‘ fittando due delle sue pagine al com- 


mercio, alla banca, alle industrie ed 
alla» navigazione... negriera e non 
avendo e non volendo azionisti che 
s'impinguano del frutto della fatica 
altrui, scarseggia di risorse — quelli 
della «Propaganda» vogliono romper- 
mi il naso... mentre invece, quelli 
della «Propaganda» vogliono sempli- 
cemente sapere se è vero, o no, ch’e- 
gli, Teodoro Monicelli, mentre diri- 
geva l’Avanté ! a pagamento scriveva 


sul «Fanfulla» roba non firmata, cioé, 


roba o robaccia che la redazione del 
«Fanfulla» accettava, o poteva accet= 
tare, come produzione letteraria poli- 
tico-sociale degna delle tradizioni d’in- 
diperidenza del magno giornalone ? 

Dunque il naso é fuori causa... 

Però — onore al merito — con un 
molto reverendo sia pure... questa vol- 
ta, esso Monicelli, ammette di avere 
scritto sul «Fanfulla»... E’ gii qualche 
cosa. 

A quanto la riga?... 
un’altra volta. Non bisogna aver 
fretta. Tanto non é vero che lo ab- 
biam posto con le spalle al muro. 
Anzi con le spalle al muro ci trovia- 
mo noi, perché Monicelli ci grida : 
fuori le prove; cioé, fuori un mio 
scritto contrario alla idee socialiste... 
Bene ! bravo ! bis !.. Che posto alle 
strette, Monicelli Teodoro, se ne ve- 
nisse fuori con una tale ben calcolata 
pretesa, sapevancelo... Furbo, l’ami- 
co!! 

Come si fa oggi a dire quanto del- 
la cronaca sul movimento operaio di 
quei giorni, sia secondo Monicelli © 
secondoBellucci in quest'ora a coprirsi 
di gloria su i campi dello Champa- 
gne ? C'é un mezzo però e sempli- 
cissimo e che può tagliare corto con 
tutti i dubbî; noi ci affidiamo alla 
lealtà di Teodoro Monicelli : ingichi 
esso quello che è suo. 

Lo tarà: non lo farà ?!.. Ai pos- 
teri la non ardua risposta. 

Intanto noi pretendiamo di soste- 
nere che quelli del «Fanfulla» non 
avrebbero speso un soldo, né mai lo 
spenderebbero, per una collaborazione 
favorevole alle idee socialiste e all’in- 
teresse del proletariato. 

Passiamo ad altro ; Monicelli vuole 
dei nomi; esso ignora chi siamo. 
Forse c’incontrerà dieci volte in un 
giorno, ma non ci conosce personal- 
mente. Poverino! 

Procureremo di contentarlo, ma poi- 
chè siamo più di uno, siam 


Ce lo dirà 


NOI. 


—r — ____ 


N. d. C. — Da quando la P. L. ha ri- 
prese le sue pubblicazione me é compila 
tore il sottoscritto, 

Perciò davanti a dio, alia legge ed a... 
Teodoro Monicelli, moralmente e materia!- 
mente, di buon grado, il sottoscritto, di 
quanto non é firmato, assume ogni respon- 


sabilità, 
GIGI DAMIANI, 


mi e 











